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Rifiuti, è guerra sulle tariffe

Pinuccia Montanari

	

Enrico Bin i

E
guerra sui rifiuti . 0 meglio ,
sul costo della tariffa de i

rifiuti . A lanciare il sasso son o
state per prime Cna e Confarti-
gianato, che hanno denunciato
come – in sostanza – l'aumento
della tariffa sia spropositato pe r
le imprese alle quali, second o
i vertici delle due associazioni ,
il Comune starebbe facend o
pagare i costi della sperimen-
tazione del porta a porta . L a
risposta del Comune non si è
fatta attendere .
L'assessorato all'ambiente h a
risposto che, in pratica, gl i
aumenti delle tariffe sono con-
cordati con Ato, che i ritocch i
sono legati all'inflazione e ch e
il porta a porta incide sui rincari
solo per 1' 1 o il 2% al massimo .
A ben leggere, però, le cose non
stanno proprio così .
ln primo luogo, leggendo i dat i
forniti alle imprese dal Comun e
il mese scorso, si scopre che
l'Ato ha contribuito ad aumen-
tare i prezzi solo per un 4% su l
7% del balzo totale . Ato spiega

che il suo rincaro è dovuto per
1 ' 1,8% dall'inflazione, mentre
per il restante 2,2% dal rincaro
del costo di conferimento i n
discarica .
Nel suo documento, Ato spieg a
che l'aumento viene effettuato
perché nelle altre province
emiliane si paga di più (com e
se fosse un crimine pagare d i
meno i servizi . . .) e perché, i n
questo modo, si stimola la rac-
colta differenziata da parte d i
aziende e privati . Anche quest a
un'osservazione quantomen o
opinabile. Qualcuno, in realtà ,
pensa che in questo modo si
contribuisca a far rientrare Enì a
dal mancato introito subito nel
periodo in cui l'inceneritor e
di Cavazzoli è stato tenut o
spento .
11 restante 3% di aumento è in -
vece stato deciso dal Comune.
Su questa cifra non va calcolat o
l'impatto dell'inflazione, ch e
è già stato incluso da Ato . Se,
però, si prendono per buon e
le dichiarazioni dell'assessore

Montanari, secondo la qual e
il porta a porta incide per una
percentuale tra 1'1 e il 2%, ci si
chiede perché la cifra sia stata
ritoccata addirittura per il 3% .
In sostanza, è praticament e
impossibile fare i conti di quan -
to stia costando realmente l a
sperimentazione, perché no n
ci sono dati precisi sulla per-
centuale di rincaro destinata a

coprirne le spese .
Una cifra alla quale, natural -
mente, va sommato 1 milion e
e 55mila curo, spesa dichiarat a
dal comune per coprire la speri -
mentazione sino al 31 dicembre
2006. Una cifra che, alla luc e
delle considerazioni appen a
fatte, comincia ad apparir e
decisamente troppo bassa per
essere credibile .
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